
PROGETTO A LUNGO TERMINE

J2R È UN PROGETTO REALIZZATO DAL
CONSIGLIO DELLA CONFERENZA

EPISCOPALE EUROPEA E DALLE DIOCESI
EUROPEE LEGATE A SAN MICHELE IN

PREPARAZIONE AL BIMILLENARIO DELLA
RESURREZIONE

l'iniziativa "Journey to Redemption" è un
movimento giovanile cattolico pluriennale
concepito per contrastare la
secolarizzazione spirituale e la mancanza
di significato nell'Europa moderna.
Attraverso una serie di manifesti e
dichiarazioni, i giovani credenti sono
invitati a trasformare i tradizionali percorsi
di pellegrinaggio in luoghi attivi di
evangelizzazione e guarigione. 
Il progetto stabilisce una tabella di marcia
strategica con tappe principali a Roma nel
2025, Santiago nel 2027 e Gerusalemme
nel 2033 per commemorare due millenni
della redenzione di Cristo. 
Queste fonti sottolineano che la Chiesa
deve affidarsi alle giovani generazioni
affinché servano come "Vangeli viventi"
che trovano un'identità autentica
attraverso la fede piuttosto che attraverso
il turismo superficiale. Inoltre, il comitato
internazionale del movimento è stato
ricevuto da Papa Leone XIV nell'ottobre
2025 per benedire questa missione. 
In definitiva, la raccolta serve come un
invito all'azione per i giovani a rivendicare
la propria eredità spirituale e offrire
speranza a un mondo disconnesso.

PROGETTO A BREVE TERMINE
Cosa si intende fare nel brave termine 

in Valle di Susa e nella sua diocesi

23 novembre 2025
Sacra di San Michele
Grazie a una guida esperta verremmo portati a
visitare la Sacra nei suoi  aspetti più
caratteristici alla scoperta di una storia che
vive da secoli

22 febbraio 2026
Sacra di San Michele
Verremo guidati da una catechesi
sull’iconografia di San Michele Arcangelo 

13 giugno 2026
Pellegrinaggio da Susa
alla Sacra di San Michele
Tutti i giovani della diocesi, i parroci e i diversi
gruppi, sono invitati ad un pellegrinaggio che
ci vedrà in cammino verso San Michele

29 marzo 2026
via Crucis diocesana alla
Sacra di San Michele
Come ogni anno, la via Crucis diocesana, ci
vedrà in cammino verso la Sacra animati dai
gruppi scout, l’ACR e i giovani di Santa Chiara


